
PRIMO LEVI



BIOGRAFIA
- Primo Levi trascorse la sua infanzia e giovinezza a Torino. Durante questi anni, 

ricevette un'educazione solida e completa che avrebbe influenzato il suo futuro.
- Studiò chimica presso l'Università di Torino, dove sviluppò una passione per la 

scienza e la conoscenza.
- Durante la sua giovinezza, Levi mostrò anche un interesse per la letteratura e la 

scrittura, che avrebbe poi coltivato nella sua carriera di scrittore e poeta.



BIOGRAFIA

- Primo Levi proveniva da una famiglia ebraica e ricevette un'educazione ebraica 
tradizionale. Questa educazione gli fornì una solida base culturale e morale, che 
avrebbe influenzato la sua visione del mondo e le sue opere future.

- La sua educazione ebraica gli attribuì anche valori di giustizia, tolleranza e 
compassione, che avrebbero guidato la sua lotta contro l'ingiustizia e 
l'oppressione.

- Durante la sua giovinezza, Levi fu anche influenzato dalla cultura italiana e dalla 
sua passione per la lingua italiana, che avrebbe poi utilizzato nella sua scrittura.



L^OLOCAUSTO
● Primo Levi, un poeta e scrittore italiano, fu deportato ad Auschwitz 

durante l'Olocausto.
● Levi descrisse la sua esperienza come un inferno, testimoniando gli 

orrori e le atrocità commesse dai nazisti.
● Attraverso le sue opere, Levi ha condiviso le sue esperienze per 

preservare la memoria dell'Olocausto e per educare le generazioni 
future sulla tragedia che si è verificata.



IMPATTO DELL^OLOCAUSTO SULLA SUA VITA

L'Olocausto ha avuto un impatto 
profondo sulla vita di Primo Levi.                           
Levi è sopravvissuto ai campi di 
concentramento nazisti e ha 
dedicato gran parte della sua vita 
a raccontare le sue esperienze e 
ad educare gli altri sull'orrore 
dell'Olocausto.





MESSAGGIO DI PRIMO LEVI

Attraverso le sue opere, Primo Levi cerca di trasmettere un messaggio di 
speranza, resilienza e umanità. Nonostante le terribili sofferenze che ha 
subito durante l'Olocausto, Levi credeva ancora nella bontà dell'umanità e 
nella possibilità di un mondo migliore.



MESSAGGIO

- Primo Levi vuole trasmettere il messaggio dell'orrore dell'Olocausto 
attraverso la sua scrittura, con l'obiettivo di preservare la memoria storica e 
sensibilizzare le persone sulle atrocità commesse durante quel periodo buio.

- Attraverso la sua scrittura, Levi vuole promuovere la comprensione e la 
pace, incoraggiando la riflessione e la consapevolezza sulle conseguenze 
dell'odio e della discriminazione.



LA PREFAZIONE
La prefazione del libro di Primo Levi, 'La Tregua', contiene alcuni dei momenti più 
toccanti della sua testimonianza personale dell'Olocausto.                                        
Levi descrive le atrocità che ha vissuto durante il suo internamento nei campi di 
concentramento nazisti.

Attraverso la sua scrittura, Levi cerca di trasmettere un messaggio di speranza e 
resilienza.

L'importanza di 'La Tregua' e dei momenti toccanti nella prefazione è che ci 
ricordano la necessità di ricordare e imparare dalla storia per evitare che tali 
atrocità accadano di nuovo.



LA TREGUA
Uno dei lavori più noti di Primo Levi è il libro 'La Tregua', in cui racconta la 
sua esperienza di sopravvissuto all'Olocausto. Nel libro, Levi descrive i 
momenti più toccanti che ha vissuto durante quel periodo, condividendo le 
sue emozioni e i suoi pensieri più profondi.



LA TREGUA(TRAMA)

La tregua è un libro-memoria di Primo Levi, seguito di Se questo è un uomo, che 
descrive le esperienze dell'autore dall'abbandono di Auschwitz (Monowitz) da parte 
dei tedeschi con l'arrivo dell'Armata Rossa sovietica.Il libro narra il viaggio di ritorno 
di Levi in Italia dopo la liberazione dal campo di concentramento di Auschwitz. Levi 
descrive le difficoltà e gli incontri che ha affrontato durante il suo viaggio. Scritto in 
gran parte tra il 1961 e il 1962, alcuni capitoli erano stati scritti già nel 1947–1948.



La Tregua
Nel suo libro 'La Tregua', Primo Levi descrive i momenti più toccanti che ha 
vissuto durante l'Olocausto. Attraverso la sua scrittura, Levi vuole trasmettere un 
messaggio di speranza e resilienza, e questo ci consente di mettere in evidenza 
un collegamento con l’ Agenda 2030 e l’obiettivo 16 nel prevenire tragedie come 
l'Olocausto e promuovere una società più giusta e pacifica.

L'Agenda 16
L'Obiettivo 16 dell'Agenda è quello di promuovere la pace, la giustizia e le 
istituzioni solide. Nel contesto del lavoro di Primo Levi, questo obiettivo assume 
un'importanza fondamentale.



OBIETTIVO 16

Obiettivo 16: Promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo 
sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, 
responsabili e inclusive a tutti i livelli





PENSIERO PERSONALE

Nelle prefazioni di Levi, si può spesso percepire una profonda riflessione 
sulla natura umana, la società e le conseguenze della guerra. La sua voce è 
caratterizzata dalla sensibilità e dalla compassione di un testimone 
sopravvissuto a uno dei periodi più bui della storia umana. Levi, attraverso 
la sua scrittura, ci invita a riflettere sulla fragilità della vita, la dignità umana 
e l'importanza di testimoniare la verità, specialmente riguardo agli orrori 
dell'Olocausto.



RISPETTO PER I DIRITTI UMANI
- La mancanza di rispetto per i diritti umani è un'offesa alla dignità stessa 

dell'umanità. Riconoscere e tutelare i diritti fondamentali di ogni individuo è 
essenziale per costruire una società giusta e inclusiva. La mancanza di rispetto 
verso questi diritti rappresenta una ferita morale che compromette la nostra 
civiltà e richiede un impegno costante per promuovere la giustizia e il rispetto 
reciproco.

- La non osservanza dei diritti umani è un triste riflesso delle disuguaglianze e 
delle ingiustizie presenti nel mondo. Ogni volta che un diritto umano viene 
ignorato o violato, siamo testimoni di un fallimento collettivo nel garantire la 
dignità e la libertà a tutti gli individui. La difesa dei diritti umani è un dovere 
condiviso e che deve essere rispettato da tutti.




